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PROVINCIA DI FROSINONE

Settore Politiche del Lavoro e Formazione Professionale

Servizio Attività Formative e Formazione Professionale

Attuazione del POR - Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 2 -
Competitività regionale e Occupazione Regione Lazio 2007 / 2013
PET - Piano Esecutivo Triennale Provincia di Frosinone 2008 / 2010
Asse “I” – Adattabilità Obiettivo specifico “c”
Asse “III” Inclusione sociale Obiettivo specifico “g”
AVVISO PUBBLICO

per la presentazione di domande di partecipazione, da parte di lavoratori in cassa integrazione e mobilità, ad attività integrative presso il Tribunale Ordinario di Cassino e la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Cassino, il Tribunale Ordinario di Frosinone e la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Frosinone, in attuazione dei Protocolli d’intesa tra la Provincia di Frosinone, i Tribunali e le Procure della Repubblica

1. Premessa

La Provincia di Frosinone, il Tribunale Ordinario e la Procura della Repubblica di Frosinone, il Tribunale Ordinario e la Procura della Repubblica di Cassino vista la grave situazione che sta interessando l’economia del territorio provinciale, con la conseguente perdita di posti di lavoro ed il massiccio ricorso agli ammortizzatori sociali, hanno sottoscritto il Protocollo d’intesa per l’impiego, in attività integrative, di lavoratori in cassa integrazione o mobilità, purché percettori di indennità.

Gli obiettivi dei Protocolli sono volti in particolare a consentire:

· alle pubbliche amministrazioni interessate di avvalersi di personale attualmente in cassa integrazione o mobilità (con godimento di indennità), in possesso di competenze di tipo amministrativo, per far fronte, per un periodo definito, dipendente dalla scadenza dell’ammortizzatore sociale percepito, e comunque non superiore a un anno, ad incombenze di natura amministrativa negli uffici dell’Amministrazione Giudiziaria;

· al personale posto in cassa integrazione o in mobilità di continuare a svolgere una attività di indubbia valenza sociale, ottenendo un’integrazione al reddito rispetto a quanto garantito dall’ammortizzatore sociale.

Durante la realizzazione del programma i partecipanti devono poter contare su strumenti di sostegno al reddito che rendano effettivamente frequentabile il percorso contribuendo, almeno in parte, a risolvere concreti problemi di sopravvivenza.

2. Finalità

Le attività previste nel predetto Protocollo si propongono di avviare un sistema di azioni che contribuiscano fattivamente all’integrazione socio-lavorativa delle categorie di utenza dei lavoratori in cassa integrazione o in mobilità che si trovano in una condizione di temporanea o prossima espulsione dal mondo del lavoro.

3. Beneficiari finali

Lavoratrici/lavoratori, residenti in Comuni della Provincia di Frosinone, posti in cassa integrazione straordinaria, anche in deroga, o in mobilità, percettori d’indennità. 

Detti lavoratori saranno assegnati in un numero massimo di 

· n. 52 presso il Tribunale e la Procura della Repubblica di Frosinone 

· n. 48 presso il Tribunale e Procura della Repubblica di Cassino
così come da richieste degli uffici giudiziari agli atti dell’Ente
.
4. Composizione degli interventi

L’intervento consiste nell’inserimento operativo dei lavoratori presso gli uffici e i servizi dei Tribunali e delle Procure;

5. Individuazione dei partecipanti

La Provincia si impegna a formare la graduatoria dei soggetti che hanno presentato domanda sulla base dei criteri di cui al successivo punto 7.4 del presente avviso pubblico, tramite i propri centri per l’impiego.

La Provincia, concluse le operazioni di formazione della graduatoria, trasmetterà l’elenco dei soggetti corrispondenti ai primi in graduatoria  per il numero previsto per ogni ufficio giudiziario. 

Gli uffici Giudiziari procederanno alla verifica circa il possesso dei requisiti di qualità morali e di condotta irreprensibile previsti dall’art. 35 comma 6 D.Lgs 165/2001.

L’inserimento operativo avrà la durata pari a mesi 6 a far data dal suo effettivo avviamento.

5.1 Mansioni ed inserimento
Le mansioni e le attività che i lavoratori saranno chiamati a svolgere, nell’ambito degli uffici amministrativi o delle cancellerie giudiziarie, riguarderanno la movimentazione, la fotocopiatura, la scansione informatica e la fascicolazione di documenti (figura professionale dell’Ausiliario); l’uso di sistemi informatici di scritturazione, la classificazione di atti e documenti, la ricerca di dati, la collaborazione con le strutture dell’amministrazione (figura professionale dell’Operatore giudiziario); la rilevazione ed elaborazione di dati contabili, la collaborazione alla conduzione operativa dei sistemi informatici (figura professionale del Contabile); l’assistenza all’udienza e la collaborazione qualificata al magistrato (figura professionale del Cancelliere).
Le predette unità svolgeranno un orario di lavoro coerente con le esigenze dell’ufficio e sino ad un massimo di 36 ore settimanali.

Al fine di garantire un utilizzo ottimale delle risorse umane il Tribunale Ordinario e la Procura della Repubblica di Frosinone, il Tribunale Ordinario e la Procura della Repubblica di Cassino trasmetteranno alla Provincia di Frosinone le opportune indicazioni di dettaglio concernenti:

a) le mansioni e l’allocazione di ciascun partecipante;

b) l’inquadramento contrattuale equivalente che verrebbe riconosciuto al lavoratore pubblico       

        in ingresso per analoga mansione;

c) il numero settimanale di ore di impiego del lavoratore;

d) l’orario di lavoro.

5.2 Sicurezza

Saranno fornite tutte le informazioni sui rischi connessi alla propria mansione e sulle misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di inserimento.
5.3 Utilizzo del personale 

L’utilizzo dei lavoratori nelle attività previste  dal Protocollo non determina l’instaurazione di un rapporto di lavoro né per la Provincia, né per i Tribunali e le Procure non comporta la sospensione o la cancellazione dalle liste di collocamento o dalle liste di mobilità. Per i lavoratori in cassa integrazione rimane comunque inalterato il rapporto di lavoro con l’azienda di appartenenza.

Per quanto concerne la disciplina delle assicurazioni, delle assenze e dei permessi, si fa riferimento al D. Lgs. 468/1997, art. 8 “Disciplina dell’utilizzo nelle attività” (commi 9, 10, 11, 12 e 13). In particolare, la Provincia di Frosinone, in quanto soggetto utilizzatore, si impegna ad attuare idonee forme assicurative contro gli infortuni sul lavoro, contro le malattie professionali connesse allo svolgimento dell’attività lavorativa, nonché per la responsabilità civile verso terzi.
5.4 Requisiti morali. Privacy e riservatezza
I lavoratori di cui ai predetti Protocolli dovranno possedere i requisiti delle qualità morali e di condotta irreprensibile previsti dall’art. 35 comma 6 D.Lgs. n. 165/2001; il personale che opererà presso gli uffici giudiziari dovrà sottoscrivere un documento formale in cui si impegnerà a garantire la riservatezza degli atti e dei documenti trattati e il rispetto della privacy delle persone coinvolte.
5.5 Priorità
Saranno accettate prioritariamente le domande dei partecipanti che da più tempo usufruiscono degli ammortizzatori sociali e che hanno diritto a percepirli ancora per un anno. Non potranno in nessun caso essere accettate domande da parte di candidati che usufruiscano di ammortizzatori sociali in deroga per i quali sia prevista la scadenza prima del 31/01/2012.
Al fine di assicurare la presenza di donne nella misura del 50%, saranno redatte due graduatorie: una per gli Uomini ed una per le Donne.

Qualora non si raggiunga il numero per ciascuna graduatoria saranno ammessi nel numero mancante le domande eccedenti dell’altra graduatoria.
6. Risorse

Le risorse finanziarie, messe a disposizione dalla Provincia di Frosinone, sono pari a € 380.000,00 a valere sulle risorse rese disponibili dal POR FSE Regione Lazio 2007/2013 nell’ambito del PET 2008/2010 e identificate in via preliminare sui seguenti assi ed obiettivi:

· € 180.000,00 a valere sull’Asse I – Adattabilità – obiettivo specifico “c” Sviluppare politiche e servizi per l’anticipazione e gestione dei cambiamenti, promuovere la competitività e l’imprenditorialità;

· € 200.000,00 a valere sull’Asse III – Inclusione Sociale – obiettivo specifico “g” Sviluppare percorsi di integrazione e migliorare il (re)inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati per combattere ogni forma di discriminazione nel mercato del lavoro.

La Provincia si riserva di ridefinire sia la dotazione finanziaria del presente avviso che la modulazione tra gli assi e gli obiettivi.

Tali risorse verranno utilizzate per finanziare le attività di orientamento e gli strumenti di integrazione al reddito di coloro che verranno effettivamente inseriti operativamente negli uffici giudiziari suddetti.

L’integrazione massima erogabile mensilmente a ciascun partecipante non può eccedere € 600,00 omnicomprensivi.
7. Modalità di partecipazione, selezione e avvio alle attività
7.1 Requisiti dei destinatari

Potranno fare domanda di partecipazione lavoratori/lavoratrici posti in cassa integrazione ordinaria, straordinaria, anche in deroga, o in mobilità, percettori di indennità che rispondano ai seguenti requisiti:

a. essere residenti da almeno sei mesi prima della data della domanda in uno dei Comuni della Provincia di Frosinone;

b. possedere i requisiti relativi alle qualità morali e di condotta irreprensibile previsti dall’art. 35 comma 6 D.Lgs. n. 165/2001;

c. essere immuni da condanne penali o procedimenti penali in corso che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione;

d. godere dei diritti politici; 

e. Usufruire di ammortizzatori sociali, anche in deroga, per i quali sia prevista una scadenza non antecedente alla data del 31/01/2012.

In considerazione della peculiarità del contesto di inserimento i destinatari dovranno attestare con apposita Dichiarazione Sostitutiva atto di Notorietà il possesso dei requisiti di cui ai punti b e c anche relativamente ai parenti e agli affini entro il 3° grado.

Come previsto dal D. Lgs. 468/97, l’incarico affidato ai lavoratori in cassa integrazione o in mobilità non si configura come rapporto di lavoro subordinato. Ai fini della presente intesa l’incarico ai destinatari finali viene affidato dalla Provincia di Frosinone, che recepirà l’assegnazione funzionale del lavoratore effettuata dal Tribunale Ordinario e dalla Procura della Repubblica di Frosinone, il Tribunale Ordinario  e la Procura della Repubblica di Cassino.

I destinatari delle assegnazioni, che svolgeranno incarichi per un tempo di lavoro superiore alle venti ore settimanali (entro il limite dell’orario contrattuale), avranno diritto a percepire un’integrazione economica, corrispondente alla retribuzione oraria relativa al livello retributivo iniziale, calcolato detraendo le ritenute fiscali, previdenziali e assistenziali previste per i dipendenti che svolgano attività analoghe presso l’ente utilizzatore. L’integrazione spetta in aggiunta al trattamento previdenziale e sarà corrisposta dalla Provincia di Frosinone direttamente al partecipante.
La Provincia, in relazione al livello retributivo iniziale della posizione ricoperta ed alla normativa vigente in materia di ammortizzatori sociali, calcolerà (al netto delle ritenute fiscali, previdenziali e assistenziali) la differenza tra l’ammontare salariale della posizione stessa e quanto il lavoratore percepisce in termini di indennità di cassa integrazione o di mobilità con godimento di indennità.

La durata dell’attività non potrà superare i 6 mesi per singolo inserimento, in ogni caso l’attività d’inserimento non potrà eccedere la durata del trattamento di cassa integrazione o di mobilità con godimento di indennità.

Durante l’intervento, i partecipanti saranno sottoposti al coordinamento ed indirizzo operativo, organizzativo, funzionale e disciplinare degli uffici assegnatari i quali potranno, a loro insindacabile giudizio, interrompere in qualsiasi momento l’attività per gravi motivi di inaffidabilità o violazione delle norme disciplinari e deontologiche proprie del lavoro all’interno di un Tribunale e/o della Procura, e per motivi che potranno anche rimanere riservati.

I lavoratori eventualmente non ammessi all’impiego o esclusi successivamente saranno opportunamente sostituiti  utilizzando la graduatoria dei candidati idonei formata dagli Uffici della Provincia.

Ciascun  partecipante dovrà, ogni giorno, firmare il registro di Presenza, fornito dalla Provincia di Frosinone, al fine di attestare la  propria partecipazione alle attività.

7.2 Documentazione
Le domande dovranno contenere, pena la non ammissibilità, la seguente documentazione:

· Domanda di partecipazione e dichiarazione ai sensi dell’art. 46 e art.47 del DPR 28/12/2000, n. 445 redatte su uno dei modelli Allegati “1a” e “1b” con indicazione dell’ufficio giudiziario nel quale preferenzialmente si vorrebbe essere inseriti e l’indicazione della mansione, con riferimento all’art. 5.1, per la quale si concorre, con attestazione dell’idoneità fisica (per il ruolo di “Ausiliario”) e dei titoli coerenti (per i ruoli di “Operatore Giudiziario” e “Contabile”);

· Una fotocopia del documento di riconoscimento del richiedente in corso di validità;

· Curriculum del richiedente dal quale è possibile evincere i titoli su dichiarati;

· Documentazione attestante il trattamento economico di Cassa Integrazione o di Mobilità goduto;

· Autodichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 in cui si attesti di:

· essere residenti da almeno sei mesi prima della data della domanda nella Provincia di Frosinone;

· avere un numero di familiari a carico pari a …;  

· di avere un ISEE pari ad € …………

· possedere i requisiti relativi alle qualità morali e di condotta irreprensibile previsti dall’art. 35 comma 6 D.Lgs. n. 165/2001;

· essere immuni da condanne penali o procedimenti penali in corso che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione;

· godere dei diritti politici

· usufruire di ammortizzatori sociali in deroga per i quali sia prevista una scadenza non antecedente alla data del 31/01/2012;
· tutti i parenti e gli affini entro il 3° grado possiedono i requisiti relativi alle qualità morali e di condotta irreprensibile previsti dall’art. 35 comma 6 D.Lgs. n. 165/2001 e che gli stessi sono immuni da condanne penali o procedimenti penali in corso che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione.

7.3. Modalità per la presentazione delle domande

Le domande di partecipazione, corredate di tutta la documentazione del richiedente dovranno essere consegnate a mano presso il Centro per l’impiego di competenza territoriale, entro e non oltre le ore 12.00 del 20° giorno successivo alla pubblicazione del presente Avviso Pubblico sul sito istituzionale della Provincia di Frosinone www.provincia.fr.it

7.4 Ammissibilità e valutazione

Le operazioni della valutazione per la selezione delle domande saranno così articolate:

· verifica di ammissibilità, volta ad accertare la completezza della documentazione richiesta e l’osservanza delle prescrizioni dell’Avviso Pubblico

· al termine di questa fase le domande verranno dichiarate “ammissibili” o non “ammissibili” alla valutazione dei punteggi posseduti che saranno attribuiti con le seguenti modalità:

Carichi Familiari per ciascun familiare a carico 
                                            punti 0,50

ISEE  se non superiore a € 7.500 
                                                             .     punti 3

se compreso tra €7.501 e  € 10.000 
                                                                   punti 2

se compreso tra €10.001 e  € 15.000 
                                                       punti 1,5
se compreso tra €15.001 e  € 20.000                                                               .  punti 1
se superiore a € 20.001                                                                                     . punti 0,50
Titolo di studio 

diploma di scuola media inferiore 
                                                                 punti 1

diploma di scuola media superiore 
                                                                 punti 3

diploma di Laurea  
                                                                                        punti 4
Durata del tempo di fruizione pregresso degli ammortizzatori sociali per ciascun mese punti 1
Il punteggio relativo al titolo di studio verrà attribuito solo al titolo superiore.
A parità di punteggio la precedenza spetterà, ai lavoratori in mobilità e, successivamente, al richiedente che avrà presentato prima la domanda e, se presentata nello stesso giorno, verrà data la priorità all’ora di consegna. In caso di ulteriore parità si procederà a sorteggio.

8. Condizioni di tutela della privacy

Tutti i dati personali forniti all’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno trattati nel rispetto del D. lgs. 196/03 e successive modificazioni e integrazioni.

9. Assistenza Tecnica durante l’elaborazione delle Domande


Per avere informazioni sulle modalità di compilazione della domanda, si può telefonare, a partire dal secondo giorno dalla pubblicazione dell’Avviso Pubblico, ai numeri dei Centri per l’Impiego sotto elencati.

Elenco dei Centri per l’Impiego 
dove richiedere le informazioni e consegnare le domande

Frosinone –  Responsabile del Centro per l’impiego di Frosinone

Via Tiburtina, 321

Tel. 0775 824017

Orario: da Lunedì a Venerdì ore 9.00 - 12.00

Martedì e Giovedì ore 15.00 - 17.00

Email: cigs.frosinone@provincia.fr.it

Anagni – Responsabile del Centro per l’impiego di Anagni

Via Sanità (Località S. Giorgetto)

Tel. 0775 726327

Orario: da Lunedì a Venerdì ore 8.45 - 12.15

Martedì e Giovedì ore 15.15 - 17.15

Email: cigs.anagni@provincia.fr.it

Cassino – Responsabile del Centro per l’impiego di Cassino

Via Volturno, 4

Tel. 0776 32591

Orario: da Lunedì a Venerdì ore 9.00 - 12.00

Martedì e Giovedì.15.00 - 17.00

Email: cigs.cassino@provincia.fr.it

Sora – Responsabile del Centro per l’impiego di Sora

Via Cellaro 1

Tel. 0776 83981

Orario: da Lunedì al Venerdì 8.45 - 12.15

Martedì e Giovedì 15.00 - 17.00

Email: info@centroimpiegosora.it 

Sito internet: www.centroimpiegosora.it

Pontecorvo – Responsabile del Sede distaccata di Pontecorvo

Via Leuciana, 96/98

Tel 0776/760234

Orario: da Lunedì a Venerdì 8.45 - 12.15

Martedì e Giovedì 15.00 - 17.00

Email: centroimpiego.pontecorvo@sirio.regione.lazio.it

Numero Verde del Call Center Specialistico 800.745.270 dei Centri per l’Impiego della Provincia di Frosinone
10. Responsabile del procedimento


Ai sensi della L. 241/90 e successive modificazioni e integrazioni il Responsabile del procedimento è il Dirigente pro tempore del Settore Politiche del Lavoro e Formazione professionale.

Normativa di riferimento

Regolamento (CE) n. 1083/2006 e s.m.i. del Consiglio dell'11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1 999;

Regolamento (CE) n. 1828/2006 e s.m.i. della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

Regolamento (CE) n. 1081/2006 e s.m.i. relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1 999;

Manuale di conformità dei sistemi di gestione e controllo – Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE;

POR FSE 2007-2013 Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione della Regione Lazio, approvato con Decisione della Commissione Europea C C (2007) n. 5769 del 21 .11.07;

Legge Quadro in materia di Formazione Professionale del 21 dicembre 1978 n.° 845;

Circolare n. 34 del 8 novembre 2007 del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE;

Circolare IGRUE del 27.12.2007 - Valutazione di conformità dei sistemi di gestione e controllo dei Programmi Operativi 2007-2013;

Legge 236/93 “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione;”

Legge del 24 giugno 1997 n.° 196 recante norme in materia di promozione dell’occupazione;

Legge 53/00 "Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città";

Legge regionale 25 febbraio 1992 n.° 23 “Ordinamento della formazione professionale” e successive modifiche ed integrazioni;

Legge regionale 25 luglio 1996 n. 29 “Disposizioni regionali per il sostegno all’occupazione” e successive modifiche ed integrazioni;

Legge regionale 7 luglio 1998 n. 38. “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di politiche attive del lavoro”;

Legge regionale 6 agosto 1999 n.° 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e successive modifiche ed integrazioni;

DGR n.° 776 del 14 giugno 2002 “Assegnazione agli Enti destinatari delle risorse umane, patrimoniali e finanziarie ai sensi dell’art. 192 della legge regionale n.° 14/99 sul decentramento amministrativo relativamente alle materie di formazione professionale attribuite alle Province ai sensi degli artt. 157 e 159 e dei Cantieri Scuola-Lavoro attribuita alle Province ai sensi dell’art. 162 della stessa legge regionale 14/99”;

DGR n.° 1509 del 21 novembre 2002 “Direttive sulla gestione e sulla rendicontazione degli interventi formativi finanziati dalla Regione con o senza il concorso finanziario nazionale e/o comunitario”;

DGR n.° 1510 del 21 novembre 2002 “ Legge regionale 6 agosto 1999 n.° 14 art. 158, approvazione direttive per la “Istituzione dell’elenco delle sedi operative accreditate alla gestione di interventi di formazione ed orientamento finanziati con risorse pubbliche” e successiva modificazione nonché le conseguenti determinazioni dirigenziali della Regione Lazio;

DGR n.° 38 /2007, adottata dal Consiglio Regionale della Regione Lazio, avente per oggetto: ” Approvazione del Programma Operativo del FSE Obiettivo 2 Competitività” ;

DGR n. 1029/2007 “Atto di indirizzo e di direttiva in ordine al sistema di governance per l’attuazione del programma operativo del FSE, obiettivo competitività regionale e occupazione 2007-2013”;

DGR n. 968 del 29 novembre 2007  e s.m.i. “ Revoca D.G.R. 21/11/2002, n. 1510 e D.G.R. 20/12/2002, n. 1687. Approvazione della nuova Direttiva “Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”;

� L’inserimento operativo delle unità presso gli uffici della Procura della Repubblica di Cassino verrà effettuata a condizione che il Ministero della Giustizia conceda formale espressa autorizzazione.    
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